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DIRETTIVE PER LE PRATICHE PROFESSIONALI

1.  Obiettivo e scopo delle pratiche professionali 
1. L’obiettivo e lo scopo delle pratiche professionali è di permettere agli allievi di confrontarsi con i diversi settori professionali, e questo in modo pratico già durante la loro formazione scolastica obbligatoria. 

2. Le pratiche professionali intendono aiutare gli allievi ad acquisire la capacità di valutare 

in modo critico la loro scelta professionale e a mettere in evidenza eventuali i problemi o limiti del loro grado di formazione.

2.  Durata e organizzazione delle pratiche professionali 
Durata delle pratiche professionali 
1. Durante il secondo anno è previsto un periodo di pratica di una settimana in stretta collaborazione con la scuola, che aiuta gli allievi nella ricerca del posto di lavoro, li prepara adeguatamente e li segue durante e dopo lo svolgimento. Queste pratiche hanno luogo nei mesi di marzo, aprile e maggio. Tutti gli allievi della classe intraprendono la pratica durante la stessa settimana. Tra il periodo di pratica di una classe e l’altra intercorrono, di regola, almeno due settimane.

2. In seconda,di regola, non vengono concessi dalla scuola altri congedi per pratiche professionali. 

3. Nel corso del terzo anno vengono autorizzati altri congedi per la durata complessiva di 5 giornate.

4. Le richieste per questi periodi di stage devono essere inoltrate al direttore scolastico almeno 2 settimane prima dell’inizio del lavoro.

Assistenza durante le pratiche professionali delle seconde 
1. Ogni pratica professionale organizzato dalla scuola è posto sotto l’assistenza dell’insegnante di classe. 

L’assistenza comprende un colloquio preliminare, un colloquio conclusivo e una visita durante il periodo di stage professionale. 

2. In caso di domande, problemi e conflitti, il principale interlocutore dell’azienda dove si 

svolge la pratica professionale è l’insegnante di classe. 

 Rapporto di pratica
1. L’allievo redige un rapporto scritto per ogni singola pratica. 

2. Il rapporto di pratica comprende una descrizione e una valutazione delle attività svolte 

durante la pratica, così come un bilancio sul contenuto di quest’ultimo.

3. Il rapporto deve essere consegnato a fine pratica all’insegnante di classe.

